
MACCHINA: IMPIANTO MOBILE DI FRANTUMAZIONE INERTI
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	Macchinario mobile di vagliatura e frantumazione per lo smaltimento di macerie provenienti dalla demolizione di opere civili, da scavi quali cemento armato, asfalto, pietrame, laterizi e inerti di cava, finalizzati alla produzione di inerti da impiegare nel settore edile-stradale. 

L’impianto, montato su carro con ruote o su telaio di base auto caricante e sollevamento idraulico, è costituito da un gruppo semovente di frantumazione e da un gruppo vagliante.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Probabilità
	Danno
	Classe

	· Rumore 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall’alto (utilizzo di postazioni di lavoro in quota)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inalazione di polveri
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Presa, impigliamento, schiacciamento e trascinamento (se gli organi lavoratori e la cinghia di trasmissione del moto non sono adeguatamente protetti)
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Investimento di persone o cose per il transito di automezzi che trasportano materiali ed inerti 
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge, materiale frantumato, ecc.
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Esposizione agli agenti atmosferici e/o alle correnti d’aria in quanto gli addetti per tempi più o meno brevi, transitano e sostano in aree all’aperto
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Verificare che la macchina sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Verificare che la macchina sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato

· In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali

· Tutti gli organi lavoratori devono essere segregati e dotati di dispositivo di blocco (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· E’ necessario che la griglia del frangitore sia protetta da uno schermo bloccato opportunamente per tutto il perimetro e di altezza idonea
· Il portello di scarico deve essere protetto in modo da impedire che gli stessi organi in movimento siano raggiungibili dal lavoratore (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· I frangitori a martelli devono avere i dispositivi di protezione (carter) fissati saldamente alla struttura con viti e bulloni rimovibili con speciali attrezzi
· In alternativa i carter devono essere dotati di un dispositivo di sicurezza che, nel caso di loro rimozione, provochi l’arresto della macchina ed impedisca l’avviamento di questa finché la protezione non è stata rimessa (Allegato V Parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Proteggere gli organi meccanici della macchina sia meccanicamente che elettricamente da sovraccarichi
· Durante l’utilizzo della macchina, adottare misure tecniche adeguate per mitigare possibili impatti ambientali, quali emissione di polveri, rumori e vibrazioni
· I sistemi per l'abbattimento delle polveri devono essere dimensionati facendo ricorso alle migliori tecnologie disponibili e mantenuti in modo tale da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, un valore di emissione di polveri totali non superiori a 50 mg/mc a 0 °C. In ogni caso valori limite inferiori devono essere stabiliti dalla Regione per attività svolte in zone particolarmente esposte a fenomeni di inquinamento o di particolare pregio paesaggistico-ambientale 
· Le emissioni diffuse in atmosfera, derivanti dall’impianto di frantumazione, devono essere opportunamente presidiate da idonei sistemi di contenimento delle polveri
· Se la captazione delle emissioni contenenti polveri non è possibile, si deve mantenere, possibilmente in modo automatico un'adeguata altezza di caduta oppure nei tubi di scarico deve essere mantenuta quanto più bassa possibile la velocità di uscita del materiale trasportato, mediante deflettori oscillanti.
· Dove tecnicamente e progettualmente possibile, sostituire i macchinari troppo rumorosi con altri meno rumorosi
· Laddove ciò non sia possibile, ridurre la presenza di lavoratori all’interno dell’ambiente rumoroso (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Separare gli impianti di frantumazione o isolarli con barriere acustiche (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Fornire ai lavoratori dispositivi di protezione individuale (cuffie antirumore) ed addestrarli per il loro corretto uso (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09).
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

	Impigliamento, presa e trascinamento
	Tuta protettiva
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	In modo da evitare che gli indumenti vengano a contatto con gli organi di trasmissione del moto 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Stivali antinfortunistici
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Probabilità di punture, tagli ed abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polvere
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove

	Presenza di apparecchiature/ 

macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Tagli e ferite alle mani
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII D.lgs. n.81/08 punti 3,4 n.5 così come modificato dal D.lgs. n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici.

	Contro la proiezione di schegge 
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Rif. Normativo

Allegato VIII D.lgs. n.81/08 e s.m.i. punti 3,4 n.2

UNIEN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.
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